
STANHOPEA 
 
 

Le Stanhopea ed i generi relativi hanno foglie grandi foglie e portano incredibili. 
Molte hanno infiorescenze che si sviluppano verso il basso tale da dover 
crescere le piante in cestelli appesi o contenitori simili. I fiori hanno spesso 
profumi speziati, ed anche se i fiori durano poco, ogni pianta può produrre molte 
infiorescenze durante l’anno. 
LUCE 
Deve essere intensa ma non diretta tale da non bruciare le foglie. Molti 
coltivatori tengono queste orchidee sospese a causa delle loro infiorescenze 
pendule. Questo porta la pianta più vicino alla luce.  
Dare livelli di luce approssimativamente come le Cattleya, circa 30000 lux, è il 
meglio. 
TEMPERATURA 
Dovrebbe essere moderata: da 11 a 16° la notte, con temperature diurne da 20 a 
24° in inverno. Le piante possono rimanere per brevi intervalli a temperature 
più alte ma movimento d’aria, umidità ed ombreggiamento devono essere 
aumentate. Molte specie fioriscono in estate e portarle all’esterno in estate può 
essere di beneficio. 
ACQUA 
In ampie quantità è importante per produrre pseudobulbi forti e prevenire 
macchie fogliari. Le Stanhopea ed i loro parenti possono essere sensibili 
all’accumulo di sali nel composto, così non si dovrebbe lasciarlo mai asciugare 
completamente, persino nei mesi invernali quando la crescita rallenta o si ferma. 
FERTILIZZANTE 
Fertilizzare ad intervalli regolari. Molti coltivatori fertilizzano con 
concentrazioni diluite ogni una o due settimane.  
RINVASO 
Meglio se viene fatto subito dopo la fioritura estiva, come molte piante 
sembrano crescere tutto l’anno. Le piante che hanno riposo invernale possono 
essere rinvasate in primavera. Le fioriture migliori vengono da grandi gruppi di 
piante così, solitamente, si usano grandi cestelli. Sembrano lavorare meglio i 
composti ariosi e tuttavia umidi, quali la corteccia di taglia media (spesso 
mescolata sfagno) o fibra di cocco. Le piante vigorose possono essere rinvasate 
circa ogni tre anni o giù di lì. 
 

 


